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PEB L'ABBKSTO DELL'ONOREVOLE TODESCHINI 
La relaziona dell'onorevole Garatti 

, Onorevoli aolktjhi! 
Contro il nostro, eoi lega onorevole 

F'Iippo Mano Todoioliinl fa presentata 
nel-l dioe'mbre lUOU domanda di anto-
riziazionoa procedure, comunicata alla 
Camera nei IO dicembre 1000 per reato 
di offesa alle istituzioni costituzionali 
dello Stato modiaato la stampe, di cui 
l'articoio 120 Codice penale. 

L'imputazione si oonamtava nnl fatto 
di aver pubblicato-nel periodico Verona 
del Popolo del 24 novembre J90U n. 
4i uii .dtticolo nella rubrica: Caserma, 
edueatnce dal titolp « Un vigUaeeo m 
Keppy*- col quale, dopo aver.iipro-
dotta dal giornale Allo Adige iti Trento 
la noii'zia dì una-strana' violnoza usata 
oolH da UD' nfdciala dell'eaerotto au-
utriBoo .contro un tavoleggiante di nn 
caffè,l'per modo ohe questi da un colpo 
dî aIit&bola'>ll capo eî a rimasto grave-
niéote ferito, e dopo narrato come al 
Cunaigtio.comunale di Trento si foase 
ripercossa l'eco delle proteste della 
oittadtnanza per simile fatto non isolato 
ÌD-quella' oHtii, si concludeva : 

< Noi oi associamo allo sdegno della 
< oittadiniinza Trentina tanto pili ohe il 
< Tosìni* è fratello del buon Cgo, il ca-
< t&arierò della .trattoria Oini in Piazea 
< delle orbe. Ma al liberali nazionali 
«della città sorella, ohe sonoantimilì-
«tarlsti nello Stato austriaco, pare 
< come figli della gran mailro.italica 
« protestando il culto del Knpp)', dì-
« Clamo che oon sono logici. Il' ^.épily 
«è una istituzione.internazionale che 
«porta r suoi frutti- -i- sempre gU 
«stessi —' da per tutto dove S, M la 
«E'iazza non sappia tenerlo in freno». 

La maggioranza' della Comuissiotie ; 
nomiuata dagli uCSctl si maaiCestò fa-
vorevoU: al; iiartito di ,,9onoodero la 
chiesta EÌi>tb¥i'z,î zione pakl} criteri e-
spotti 'nella''relazione .pì:eiientata alla 
Camera l'S'marzo 1892 (n. 157 A) dal-
l'on,'Brnniaiti, la quale ' affî rmato il 
oonòMto ' di ' ritenera ' Tesercito altra 
delle ' Ittitutioni .aoatiluzionall dello 
Stato, ocucludova : '-

«Oi-a a nessuno pub cadere in m,tato 
« chi) si''posila impiiflemoiito oErun'lnre 
<é vilipendere l'esorctto onn una pro-
< paganda-sorda o palese, la quale non 
«soro' nò scemeirebbe la considerszone, 
«ma-eooitorebbeSua Mai'siì la piazza 
«W.enerlo- in freno. — Scompare cosi 
«qà^ì dubbiò oìrca'l'esisteiiza del reato, 
li che avrebbe potato trattenere la vo-
«Sira Commissione dal proporvl che 
«siit accordata la chiesta autorizza-
« zlóiìe ». ' 

La Camera nel 13 marìso 1901 acco­
glieva la proposta della Commissione 
e-ooncedeva l'autorizzazione. 
, Ift'seguito a ciò, compiutasi l'istrut­

tòria-e deferito l'on. 'Tode'chini alla 
Corte d'Assise di Verona, nel 80 mag­
gio <li902 ebbe luogo il processo e in 
tegiiUo. al verdetto di colpabilitii in 
concorso di circostanze attuoua'iti, fu 
pi'onunciata la sentenza nello stesso 'AO 
maggio,-colla quale «gli. fu con lannato 
< all,a,;pe.p^<>délla d^tenz.one per mesi 
« Ir'̂  è'gioi'qi dieci' e. alla multa di lire 
«trecento b cinquanta» e agli acces­
sòri- di-spese er tassa 

'Il ricorso- in Cassazione fu rigettato 
coa'dèolsioiis 18 settembre 1902 dalla 
Corto Suprema 

Il Procuratore del Re di Verona in 
ilata lÓ ottobre 1902 richiese.» il oon-
«Seiisd' delia Camera per procedere 
'«al('ari:esto dell'onorevole Todesobini 
«'iti esecuzione di quella sentenza », e 
là sua domanda, trasmessa dall'onore-
Vdlp . ministro guardasigi'll nel 24 no-
'vèi](ibre''1902, fu presentata alla Camera 
Bel 27 novembre stesso, 

La vostra Commissione appena costi­
tuita dava incarico ad uno dei suoi 
mèmbri, ali'onr Gucciardini, di richia­
mare i precedenti della questione di 
'diritto costituzionale che riflisttono la 
Int'èrprétazione dell'articolo 45 dello 
StàtùtoV di richiedere gli atti del pro­
lissa e dì ' rìtorire.' Compiuto questo 
stùdio prepàrator'o e presa conoscenza 
delle ricerche fatte dall'pn. Quicciar-
dìni e da Idi riferito, la Commissione 
versando 'sul merito della questiono 
deliberò a "maggioranza di proporvl di 
Begàfe la- chiesta autorizzazione all'ar­
resto dell'pn. Todesohini, per non es­
sere' 'consentito dall'articolo 45 dello 
Statuto di dare esecuzione alla relativa 
Sentènza durante la Sessione. 

II 
E', sembrato opportuno riferire qui 

i, punti sostanziali di fatto che diedero 
luogo alla richiesta di poter procedere, 
ài' giudizio e alla condanna dell'on, 
Todesohini perchò anzitutto era natu­
rale che la Camera avesse innanzi tutti 
quegli elementi che la sua Commissione 

aveva conosciuto, anche se questa cre­
deva di dover preaoutare una proposta 
non fondata sullo eontingenze dui caso 
attuale ma HUI criteri Interpretativi di 
massima di un articolo dello StatntOi 

D'aitili parlo convion rioor.ìare, 
corno voilremo meglio in seguito, che 
altra volta, la .so'a nella qU'Io'là' Ca­
mera ubbia deliberato in uguali circo 
stanze di fatto, una larga corrente di 
opinioni SI manifestò favorevole al cri­
terio di dovei; portare In questi casi 
un certo esame sul procedimento e sul 
giudicato che dovevasi eseguire, per, 
ducidere poi di consentire o di negare 
l'autorizzazione. Questo esame i p>ù vo­
levano limitata a ricercare se dagli 
atti giudiziari apparissero traode di in­
debita ingerenza del potere esecutivo, 
mentre altri volevano senza limite con­
cesso al giudifio sovrano della Camera, 
La pogsibilllii che anche questa volta, 
malgrado il diverso avvisa della vostra 
Commissiono, si intenda di praticare 
maggiori o minori indagini di questa, 
genere, ci imponeva di oifrirne qu| gli 
olemeRti sostanziali. 

U ci impone quindi anche l'obbligo 
dì avvertire ohe dugli atti del processo 
risulta che con nota 24 marzo 19ÓI 
della Procura generale del Re di 'Vo-
nezia, n. 4020. fu trasmesso alla Pro­
cura del Ite di 'Verona una copia della 
relazione della Oiunta parlamentare 

. che esaminò la suddetta domanda di 
ttutorizzazioiio a procedere (pezza 13 -— 
documenti allegati al processo). I ter­
mini recisi, ohe abbiamo sopra testual­
mente riferiti, con culla relazione con­
cludeva che nell'articolo incriminato 

' vi erano senza alcun dubbio gli estremi 
del reato di cui l'articolo 123 Codice 
penale, per coloro ohe credono che la 
Camera possa o debba fare simili in­
dagini dopo pronunciata la sentenza 
ohe comunque a valore di rejttdtcatà, 
conferiscono una trascurabile impuì'-' 
taoza al fatto rha tale atto sia stàio 
trasmésso alla Procura dei Re' e''posBà' 
ossero stato menzionato ai processo. 
Certo non possiamo nascondere il no­
stro convincimento che se l'autorizza­
zione a procedere contro un deputato 
dove portare la conseguenza di dare 
al miigistrato inqu rentn o giudicante 
non la sola decisione delia Camera, ma 

gli apprezzamenti che questa nella sua 
indagine è tratta a tare sulla esistenza { scritto in qualunque di questi 
del reato o sullo provi', raccolte, cosi 
che al vero gludiz o ne preceda un'al­
tro che per quanto sommano, pure ac­
certa la responsabilitii, ed ha partico­
lare peso di antorilll, può sembrare 
che , il deputato piuttosto che trarre 
guarantigia dalle prerogativa spettante 
alla sua funzione, sia posto in condi­
ziono pe^'gioro di qualunque altro cit­
tadino. E CIÒ tanto peggio se il pro­
cedimento dovrà seguire davanti ai 
giurati 
^ ..E perciò era par la vostra Comrois-
'sione ail ogni modo doveroso riferire 
anche su queste circostanze in omaggio 
a quella, che nel solo precedente ve­
ramente invocabile, è apparsa opinione 
prevalente',.per quanto però essa cella 
sua maggioranza sia convinta che dalla 
leggo fondamentale, por rispetto al 
principio dolia insindacàbililli della re­
giudicata, non sia concesso alla Ca­
mera alcun diritto di revisione delle 
sentenze por accordare o negare ad 
esse esecuzione, ma soltanto sia so­
spesa dalia legge stessa la loro esocu-
tivittt dorante la Sessione. 

Questa tesi, svolta con ogni maggior 
copia di argomenti giuridici e politici 
ti-atti, dalla interpretazione dello Sta­
tuto, dai princìpii generali del diritto 
pubblico, dai rafTrooti con altre costi-
tuz'oni e con altre leggi italiane, fu 
trattata in una magistrale reiaz one 
estesa dall'on Sacchi finf> dal 13S7 
sulla domanda per antorizzazioue od 
eseguire talune sentenze contro il de­
putata Alcibiade Moneta.. Kssa forma 
una vera e completa monografia sulla 
questione, tantochò la vostra Commis 

' sioiie, persuasa nella sua maggioranza 
! a fondare la sua proposta su quella 

tesi e volendo evitare una almeno inu­
tile ripetizione degli stessi argomenti, 
decise di provvedere od allegare a 
questa, modestissima, quella pregevole 
relazione, la cui edizione era anche 
esaurita. Ciò senipliflca \l nostro com­
pito, e sodd'sfa ad un desiderio di molti 
onorevoli colleghi che fecero invano 
ricerca all'Archivio di copie della re­
lazione Sacchi. 

III. 
La questione della prerogativa spet­

tante ai rnppresentaiiti della nazione 
di iroitte a sentenze passate , in giudi 
oato, che eseguendosi durante la Ses­

sione toglierebbero alla rappresentanza 
nazionale taluno dai suoi membri sem­
pre validamente elotto perchè sempre 
eleggibile u non decaduto al mandato, 
à regolala dallo Statuto fondamentale 
all'articolo 45, cui altri articoli danno 
argomenti o sussidi di interpretazione. 

L'articolo 45, 6 opportuno ricordarlo, 
dico: 

«Nessun deputato può e.;sere arre-
« statò, fuori, dei oaso d(;ilagrante de-
«litio, noi tempo della - Sessione, né 
« tradotto in giudizio in materia crimì 

. «naie, i-cnza previo consqn>odella Ca-
« mera », ! 

i K' opportuno qui aub'|to ricordare 
- che il numero e la disposizione della 

virgole in questo articolo, da noi ri­
ferito pome è scritto nella Raccolta 
ufficialo delle leggi (Haqcolta dogli atti 
del Ooverno, 184S. Stanapcria reale di 
Torme), vana natie diverso cdzioni. 

Nel manuale dei deputati da molti 
anni si stampa cosi: « tjtesiun deputato 

; « può essere arrestato fuori del ciso 
«di lUgrante delitto nel tempo dulia 
< Sessione, né tradotto in giudizio in 
« materia criminale, saiiza previo con , 
« sonso ideila Camera>,J 

Pasquale Stanislao Metncinì nella me­
morabile relazione prMontata nei 30 
luglio 1870 a nome À una unanime... 
Commissione compost^di giuristi in--
sigoi, chiamata dal vora della Camera 
a interpretare'l'articolo 46 dello Sta­
tuto, lo riporta invaoe io questa le­
zione : 

«Nessun deputato può e-ssore arre-
< stato fuori del caso,;di Aigrante de-
«litto nel tempo de|la Sessione; nò 
«tradotto in g'udizio.'in materia cri-
«. minale senza previo; consenso della 
« Camera ». 

Non crediamo davvero che il numero 
e la dispasizione delle}viV^u^e o la loro 
sostituzione con un solò punto e virgola, 
nome interpretativamente poso la au­
torevolissima Commissioue di CUI 11 Man­
cini fu relatore, abbiano influenza de­
cisiva sulla esegesi .dev'articolo. Si tratti 
pure di quattro virgtifle. disposta come 
nella nostra prima .̂ citazione e come 
l'onori-vole Snlandra discutendosi alla. 
Camera nel. 20 marzb- 1K90 la autoriz­
zazione all'arresto dell'onorevole Costa, 
sulla tede dì informazioni privato, so­
steneva essere nel tosto originale fir­
mato da Carlo Alberto, non oi sembra 
che il se».sa dell'articolo moti e che 
sì alteri la sua struttura li>Uei'ale e di 
conseguenza la sua significazione 

A noi sembra che l'articolo 45 pure 
diversi 

modi detormini iieinpre ohe il prento 
aon3'inso della Camera si riferisce 
soltanto alla traduzione in giudiìio 
e non BkW'arreslo di cui alla prima parte 
dell'articolo-, 

A nostro avviso si tratta di duo parti 
staccate che disciplinano dne ordini 
ben distinti di contingoozo: gli arresti 
a le procedure. Unendo queste due 
parti in un solo periodo (sianai pur 
poste virgole solo per distinguere gli in­
cisi di ciascuna parte, che per dividere 
le due parti, o una sola virgola o un 
punto e virgola por distinguere solo 1 
due concetti) non resta (ueno chiaro e 
perspicuo il pensiero che a mente no­
stra informa l'articolo e che si rias­
sume nella affermazione.di due distinti 
prmcipii ; 

1 Nessun deputato può essere ar-
8e.stato fuori dei caso di flagrante de­
litto nel tempo della Sessione. ' 

2 Nessun deputato può essere tra­
dotto in giudizio in materia criminale 
senza il previo consenso della Camera, 

Questa criterio fondamentale che la 
maggioranza della vostra Commissione 
ha adotsto e di cui l'onorevole Sacchi 
ha datto esauriente dimostrazione, come 
si disse, fu prcclsamento ed esplicita­
mente accettato e proclamato da quella 
schiera di giureconsulti che col Man­
cini volsero il ioro intelletto ella de­
licata interpretazione dell'articolo 45 
e che rispondevano ai nomi insigni dì 
Sanminiatelli, Orecco-Cassia, Villa, Si-
neo, Spantigati, Regnoli, 

D ce infatti quella relazione giusta­
mente famosa: 

« Nello spirito di ogni lettore non 
« dominato dà una preconcotta opinione, 
* quell'articolo si docompono logica-
« mente a filo logicamente in due distinta 
«disposizioni separate od indipendenti 
«l'una dall'altra nella stessa matoria-
< lit^ delle formolo rispettive, ciascuna 
« delle quali crea pei deputati una im-
< portante guerentia, benché entrambe 
< siano mezzi al conseguimento di nn 
« fine comune ed identico. In virtù dalla 
« prima, nessun deputato può essere 
« arrestato fuori del caso di flagrante 
« delitto nel tempo della Sessione In 
« virtù della seconda nessun deputato 
*pud essere tradotto in giudizio in 
« materia oriniinale senza il previo 
« consenso della Camera ». 

E' stato detto, e si dirti ancora, che 
alla questiono cho ci occupa poco ed 
incerto lume può venro dalia relazione 
Mancini, perchè l'occasione che diede 
a quello studio (caso Lobbia), e le tesi 
risolte collo stesso, si diIfcrenziano no-
lovolmente dal caso di arresto por e-
secuzione di condanna passata in giu-
d calo, sul quale il maestro nou formò 
osprossamcnto la «uà indagine. Consen­
tiamo nel rilovare cho il Miincini non 
abbia versato particolarmente sulla que­
stiono speciale soggetta al nostro studia, 
e che anzi questa si presentasse all'o­
norevole Sacchi nel 1887 affatto nuova, 
e consoutiamo quindi nel conòetto che 
le citaz'oni di brani tratti da lavori 
che non avevano di mira direttamente 
il quesito ohe oi premo, debbano farsi 
con molto sorgpolo per non trarre da 
frasi staccate espressioni che mostrino 
di avere una portata diversa o mag­
gioro del pensiero di chi le dottò. Ma 
come negare che la sintesi del pensiero 
dell'onorevole Mancini non sia in ordine 
ai caratteri e ai limiti delle proroga- ' 
tive parlamentari, tutto racchiuso in | 
questo parole che sì leggono, a pagine 
4 della relazione? 

« Geco la genesi e Io- scopo delle' 
« garantie politiche accordate-ai inembri 
«tanto del Sonato cho della Camera 
« dei deputati, oon la proibiiione di 
« arreslarli per qualunque causa, ad 
« eceetione del solo caso di fi igranle 
t delitto, ed inoltre ai primi oon la 
« giurisdizione a procedere contro essi 
« io via penale riservata esclusivamente 
« ài Senato stesso, ed ai secondi coi 
« divieto di soll'ìporli a giuditio pe­
ti naie innanzi alta giustizia ordinaria 
« sènxa la precedente au>orisiazione 
< dell'Assemblea medesima di out san 
tmembri. Altrettanto ripugnante all'a-
« conomia di un sistema costituzionale 
« sono e sincero sarebbe l'impugnare 
«0 restringere questo garantie, di au-
« tonoma sicurezza e indipendenza di 
«ciascuno dei due rami del Parlamento, 
< quanto mettere la mano sulla invio-
« labilità! del Re e sulle altre prero-
«gativo statutarie.,, », 

Cdióe in questa parole sta II geriao 
di lutto il criterio direttivo dei Man- i 
Cini sulla quostiooe, cosi nella deter­
minazione nel testo dall'art, 45 di due 
parti staccata e distinte, che regolano 
due ordini di contingenze (arresti, pro­
cedimenti) sia lu base interpretativa 
dell'articolo soooiulo quel giureconsulto 
0 i suoi colleghi, anche se le prooccu-
pozioni e i problemi di quel momento 
storico portavano IH Commissione più 
specialmente ad occuparsi della parte 
seconda anziché della ' prima di quel 
disposto di legg-ì. Evidentemente non 
si tratta qui di citazioni abilmente 
strappate dal contesto, che invoce né 
determinerebbe una più ristretta effi­
cacia, ma di enunciazioni di principi 
fondamentali che come servirono al 
Mancini per la solusione del caso da 
lui preso in esame, servono a tutti per 
l'autorilli del loro autore e dei suoi 
colleghi, quando possano essere appli­
cate alla soluzione di altre particolari 
torme di questione, 

Stabilita la distinzione in due parti 
distìnta e ciascuna di per sé completa 
dell'articolo 45 viene corno conseguenza 
evidènte che se l'inciso della prima 
parte, durante la Sessione, come di­
mostrò Mancini e repllcatamente la Ca­
mera accollò, non si riferi OC alle lio-
mande.di autorizzazione a procedere,che 
devono essere consentite sempre dalla 
Camera e di cui si occupa le seconda 
parte, neppure l'ultima frase di questa, 
senza il previo consenso della Camera, 
può applicarsi a quella prima parto 
che è circoscritta oooraplet- nel prin­
cipio: nessun deputato può essere ar­
restato fuori del coso di flagrante 
delitto nel tempo della Sessione. 

[Continua). 

gradite quando esista cordiallth da ad ' 
parto a dall'altra a sopra tutto 'fido '<a 
quando non sia infiltrata il saslioitct 
cho gli uni vogliano profittare dell'aiuto 
degli altri e viceversa. 

Ora, da varia tempo era notorio che 
la frazione più avanzata dei socialisti 
minacciava scismi ed anatemi contro i ' 
filisi compagni ohe sentivano di dover-
appoggiare il presente Caverne ohe 
rappresentava e rappresenta tutt'ora 
una tendenza franc>>mento e coraggio­
samente liberalo, tale da potar resi­
stere vittoriosamente alle sapienti e 
pazienti manovre dell'opposizione con­
servatrice. 

Oiova credere cho I deputati socia­
listi abbiano la ferma convinzione ohe 
1 conservatori non possono più destare 
nessun serio tiaioro e quindi dopo aver 
provveduta all' Interesse del paese, si 
affrettano di riacquistare la loro piena 
e completa libertà d!aziono nell'interesse 
del loro partito; ma'à leggero i gior­
nali .conservatori di questi giorni si ri­
velava il loro mal (renalo giubilo nel 
preveduta distacco dei sociaiisti dalla 
maggioranza ministeriale e ciò potrebbe 
significare che i conservatori sono lungi 
dal disperare di riescìre a mettere in 
minuraiiza il Oabinettu. 

Diranno gii evènti se i socialisti 
hanno questa volta beo apprezzate le 
evantualitit dolla loro cundotta e so il 
paese dovrà essere o no loro grato. 

Per ora, in attesa dògli eventi, con­
statiamo che in Francia la politica di 
quel Governo non potrebbe essere quèlU 
ohe è senza l'appoggio costante dai so-
ciaiisti; e ci auguriamo che il nostro 
Ministero posja anche senza l'appoggio 
del gruppo socialista mantenere ìntegro 
U proprio programma. 
— : '—-..Jg:,at^'" • • • - "• 

IL GO»ISIGUO D'mQUZiOHt 
Soma SS — Il Goaslglid defl'EfaV 

grazione ha esaurito 1 lavori all'ordini 
del giiirno, 

Trattaronsi parecchie. ed linpartanit 
questioni; per alcune lìeile qbW) il 
Consìglio deliliarbi .per altre sospese 
il suo gitidizio, ' 

Cosi pel (juesito dotne OdJOàre U 
protezione degli emigranti nel paesi 
esteri, il Consiglio emise un voto di 
massima, ma riteuoe l'argomento meri­
tevole di maggiori e più acctirati studii 
per disciplinar con misure razionali le 
proposte fiiioi-a fatte e da farsi. — De­
liberò di concederò suasitliì ai maestri 
elementari del Brasile coti rincarioo di 
curare anche gli interessi degli emi­
granti e di tonirsi in relazione col pa­
tronati locali e col commissariato, ' 

Decise di escludere due piroscafi 
della « .\aglo Italiana » dal servìzio del­
l'emigrazione, -s 

Emise parere contrario sulla proposta 
di un vettore di raccogliere emigranti 
dalla Siria per farli partire in parte 
su piroscafi dal vettore noleggiati e in 
perle cederli ad altri vettori. 

Dopo lunga discussione deliberò di 
accogliere le istanze di alcuni vettori 
di poter vendere biglietti dì passaggio 
ad emigranti per un prezzo ItiferiorQ 
a quello fatta-agli altri emigranti,, oon 
esenzione dall'obbligo di estendere il 
ribasso agli altri imbarcati sullo stesso 
piroscafo. 

Sospese ogni deliberazione sulle do­
mande di alcuni rappresentatiti di vet­
tori di poter vendere biglietti sulle fer­
rovie italiano, ad emigranti strameri 
che provengano daU'Aitstria'e pei' RT()-
seguire per le del nreiinero e dei'QoU 
tardo e imbarcarsi nei porti del Nord, 

Infine diede' parere favorevole . al 
quesito : « So un vettore italiano î o'sfìò, 
raccogliere in Italia gli emigranti ]ié> 
trasportarli a New-York oijl sioii pi­
roscafi imbarcandoli all'Havre,'». 

UN DISTACCO PREVEDUTO 
L'ottimo Reslo del carlino scrive a 

proposilo dell'avvenuto passaggio al­
l'opposizione del gruppo parlamentare 
socialista quanto ' in appresso e che 
noi sottostiamo pienamente: 

Non occorreva ossero né profeti, nò 
figli di profeti por provedere che i de­
putati socialisti avrebbero dichiarato 
di passare alla oppojizione. Prima di 
tutto era questo l'unico modo per man­
tenere al partito l'apparenza di coe­
sione e di uniformila d'intenti che da 
tempo ha perduta e poi per ravvivare 
gli spiriti dei loro compagni che abi­
tuati a sentir sempre tuonare contro il 
Governo, male si acconciavano ad es­
sere ministeriali. 

Lungi da noi il pensiero dì lamen­
tarci per questo abbandono, poiché le 
intese amichovoli con uomini dì altro 
partito possono essere utili ed anche 

La 9Tiitf'Zioiie Mi ncculll e M \m l i i l 
Una lodevole Inuialiva dei ma&tiri 
Scrtvoao (la adirano Vaneto t 
Fin dallo scorsa anno, per inlEiatiira 

degli insegnanti elementari, si oostìtul 
l'Associasione scolastica fra gli alunni 
delle pubbìich'e scuole elementari per 
il rispetto a la protezione degli uccelli 
e dei loro nidi. L'Asaoclnzione conta 
ottoconto aderenti, ed ha incontrato il 
favore del pubblico, tanto che molti 
Comuni limitrofi seguirono l'esemplo 
di Mirano. 

Incoraggiati dal successo locale, gli 
insegnanti di Mirano hanno rivolto una 
circolare alle autorità scolastiche del 
Regno, affinché simili assòoìazioni siano 
fondate in tutte le regióni d'Italist Sif­
fatta istituzione che ha fine nobilissimo 
educativo e grandemente utile nei ri* 
spetti dell'igiene pubblica e dell'eco­
nomia nazionale, inerita lòdi e simpatie 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 
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IL FRIULI 
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jfìCLla O a r x i e r a . 
Sedata del 2^ n»rxa -" Proa. flUncberì. 
Il passaggio alla seconda lettura 

della riforma giudiziaria 
Il DISCORSO DELL' DN. ZANARDELLI 

Si svolgono alcuno inforrogazioni e 
sì approva rnutoritsiisione a procedere 
contro l'on. H'oli. 

Hanardelti (segni dt viva alk»-
iivnej. Kiograsia gli oratori tutti che 
a\}\\o stati, tanto cortesi terso di lui. 

Not.i rìie non ostante quarant'anni 
di Htudi à tutt'ora in vigore presso di 
i;oi roidinamento 'giudiziario riabilito 
con 1 decreti i.spoltouici del. 1S08 e 
del quale !a Francia stessa corca, di 
libtrarsi. E' tempo cbo l'IlaMa provi 
ohe il sistema parlamentare non impe­
disce le,riformi) reclamate. 

Hammenta di avere espresso lo sue 
aspirazioni verso una redigale riforma 
di (i'jella magistratura clie è difesa dei 
più gravi interessi dei cittadini e vin­
dice dei loro diritti, e la cui grandezza 
ed indipendenza.sono misura della oi-
Tillii di un paese (Benissimo) 
' Le guarentigie alla magistratura 

La grandezza della magistratura di-
prude esolusivamente dalla capacitii e 
della ìndipendorza dei giudici. Per ar-
sicurarné la capaciitt occorre aumon-
lare (̂ li stipendi, né a ciò si poteva 
p> mare nelle presenti condizioni se non 
con la riduzione del numero, la quale 
concorre a sua volta ad accrescerà il 
valore" e l'avitófità. 

Sonò pure arra .di indipendenza le 
altre garanzie accordate dal disegno 
di le^g$, .prima deila quali la iaamovi-
tìiiith non solo ralione offici ma anche 
raltoné loci , '._ 

L'iniimoylt)ilì't& non vionei meno che 
per ragioni'di incompatibilità, 
' V inamovibilitti fu eslesa ai pretori 

per premunirli da vendette locali ed 
aitresf ai funzionari del pubblico mi­
nistero per presidiare la loro aziono 
contro Ogni icgereo^a dei potere ese­
cutivo. ' 

La indipendenza del magistrato pnò 
vonire. oompromes^a dalja febbre delle 
promozionti perciò occórreva assegnare 
nlie tiromozioqi stesse norme precise 
sottraendole. ad ogni- intrusione del po­
tere 'esecutivo. 

Per le nomine o IB promoziani 
dei magistrali 

Per la nomina dei magistrali dichiara 
francamente ohe considererebbe funesta 
per li ligstrp paese l'introduzione dei 
sisteipa elettivo. (Commenli). 

.Tale sistema, che subbordina la g'U-
stizia alla politica, se ha fatto in parte 
buona prova iiellà Svizzera, no» può 
dirsi lo stesso,agii Stati Uniti. 

Non gli parve opportuno efBdare le 
nomine alla stessa magistratura, per . 
ohà' ià, essa avrebbe potuto prevalere 
un pernìc6i6.so spirito di.corpo. 

Assiourata la buona scelta d'Einzianitii 
dei giudici, ritenne necessario prescri­
vere, Riservando ai merito eminente'un 
decimo dei posti, 

La Corte di Cassazione 
La Corte di Cassazione costituirà un 

un emioante collegio pieaatnente auto­
nomo. Dituostra come fosse necessaria 
la uniflcazione deila Corte di Causa­
zione anche in materia civile, — Tale 
Corte,' pienamente antonoma, sarà co­
stituita dai pili cospicui intelletti che 
sìansi illustrati' nel campo del diritto, 
sia- aàlla cattedra che nel foro o nella 
magistratura. -

- .' - i l giudice Unico 
Come, applicazione parve necessario 

l'istituti) del giudice uniqo, che aii'e-
«iero 'fu creato da tempo con meravi­
gliosi risultati, 

dimostra come il giudice unico, non 
toltfintp sia.di intrinseca utiità, masia 
imposto, altresì da un sontimento di 
uguaglianza fra tutti i cittadini e sia 
poi reso necessario dal dover diminuire, 
per ragioni giuridiche e flaaiiziarie, il 
buinero del magistrati. 

La Corte di revisione 
Il giudice conciliatore 

Difende la proposta Corte di revi­
sione ohe è ODoforne alla tradizione del 
diritto italiano.che fjaugurata da ma­
gistrati insigni. 

Cosi si può restituire alla sua'vera 
funzione la Corte. .Suprema impedendo 
che.^bn nuove deduzioni in sede , di 
rlpVi'o s1 prolunghmQ all.'inflnito i giu-
di.zi. • 

il disegno di ' legge, ridacendo la 
compotenza del conciliatore, gli resti­
tuirà il suo v'ero carattei'o di magi­
strato popolare e conciliativo. 

Le disposizioni transitorie 
r̂ on juse^à la parola epnrazione, poi­

ché è convinto chela nostra magistra­
tura à, nel suo complesso, integra e 
degna dell'alto uffieio (benissimo). 

Àia è .iodispeosaFiiie ridune il nu­
mero dei magistrati per proporzionarlo 
al nuovo organico e, all'uopo sospen­
derà la garanzia dell'inamovibilià come 
si é fatto all'estero in simigljanti casi 
per lasciare al potere esucutivo un certo 
ì̂ otore discroKionalo, 

I diritti e gli interessi del magi' 
strati som amp'aniente garantiti, tutta' 
via pronto ad aooottàre ulteriori limita] 
zioni nell'uso di questi poteri diserò* 
zionali. Assicura che il Ooverno in­
sieme colla Commissione, che sarà no­
minata dalla Oamers, esaminerà lo que­
stioni spuciali sollevate in questa di­
scussione, colla maggiora diligenza e 
col inaggiiìr spirito di conciliazione. 
{Benissimo) 

Cosi quanto agli appelli dalle sen­
tenze del giudice unico si cercherà il 
modo di ravvicinare quanto à possibile 
Il giudeo ai cittadini. {Benissimo). 

Non accetterebbe qualsiasi proposta 
che portasse ad una moltiplicaziono di 
sedi 0 collegi. 

D'chiara di non comprendere come 
dal punto di vista locale si possa attri­
buire importanza al fatto che al t''ibu-
nale colleglalo si sostituisca 11 giudico 
unico. 

Ne vorrà farsi questione di nomi, per­
ché Il nome di pretore é storicamente 
più augusto ed illustre che quello di 
presidente. {Bene, commenti) 

Osserva cho con q osta riforma si 
garantisce la conservazione delle sedi 
minori di tribunale. 

Perorazione 
Concladondo esprime il convincimento 

ohe questo disegno di legge rappresenti 
un' opera di giustizia, di uguaglianza e di 
liberlà (benissimo) e si compiace che 
l più eminenti giuristi della Camera vi 
abbiano dato il loro plauso. 

Vogliano ora essi collaborare col Go­
verno e nella Commissione e nella se­
conda lettura, perchè la legge arrivi 
In porto. Sarà questo un titolo di grande 
benemerenza par la ventunesima legi­
slatura. Quanto all'oratore se avrà la 
ventura di Tediar compiuta questa opera 
sarà pago di chiudere con ossa la sua 
carriera di uomo politico, perché avrà 
la coscienza li avere assicurato ai paese 
(Jueilo che é la suprema esigenza di un 
vero Stato libero: la retta amministra­
zione della giustizia! 

Il Pi'esidenie annuncia che sono stati 
ritirati tutti gli ordini del giorno e 
pone a partito il passaggio alla seconda 
lettura. 

La Camera approva all'unanimità, fra 
gli applausi 

Zanàfdelli (segni di allensione).. 
'Vista l'importanza della riforma, pro­
pone che ogni ufficio elegga due com­
missari per l'esame del disegno di legge. 

La Cameni approva. 
Dopo di che il presidente leva la 

seduta. Sono ie 16 65. 
Domani seduta alle 14. 

.A.1 S e l l a t o 
PresìdoDia Saracco. 

La disciplina nella R. Marin 
Canevaro svolge la sua interpellanza 

per la grave. oHesa arrecata alla disci­
plina dalla lettera del capitano di va­
scello Frasca. 

Morin. La lettera fu carpita e ne fu 
fatto un uso che dal codice penale è 
considerato reato é perciò punibile 

Coloro che jpubblicarono le Ietterò 
mirarono colpire il ministro della ma­
rina, che ara assolutamente invulnera­
bile. 

esamina alcuni brani della pubbli­
cazione e alTerma che Frasca qu'aiiilo 
scrisse la lettera comandava la nave 
Agordal. 

Il sottotenente Dal Pozzo ha chiesto le 
dimissioni che non furono accolte ed ora 
egli si trova nelle condizioni di èssere 
un semplice marinaro ascritta alla ri­
serva. Questo salva il ministro da qual­
siasi resdonsabilità Domanda al Senato 
se sia giusto e morale colpire un ufflgiale 
perchè è venuta alla luce una lettera 
scritta ad. una signora e rubata per 
pubblicarla. 

Egli deve dire che ha ricevuto dal­
l'ammiraglio Grenet, siil conto del 
Frasca un rapporto che leggo e nel 
quale sono messe in luce le buone qua­
lità di questa ufficiale Lascia il Senato 
giudicare se egli doveva procedere ad 
un atto di rigore contro il Frasca. 

Caneoaro desidera che il Senato 
possa giudicare se egli possa essere ca­
pace di dare un cattivo esempio delia 
di'Ciplina. 

Soioperi a associaziioni 
Qinestrelli svolge la sua interpellanza 

sulla necessità di una legge che defi­
nisca la responsabilità dei promotori 
degli scioperi. 

QioltUi nota che non vi è analogia 
fra il testo dell'interpellanza e la ma­
teria svolta dall'iotorpellante. Non sa 
in che consista la politica iej^W scio­
peri in.Italia. Oli operai chiedano o 
aumento di salario o riduzione di ore 
di lavoro 

Io quanto a disciplinare le associa­
zioni rileva che non è possibile stabi­
lire a priori una vigilanza su di esse 
e nessun Governo presenterà mai una 
legge simile. t 

ViCelleschi teme che questa discus­
sione hon abbia risultato pratico. 

Comprende che non si possono proi.-
biro gli scioperi, ma il Governo non 
deve rimanera indifferente innanzi ad 
una specie di dissoluzione sociale"! cui 
danni aono ìocalealabili. 

OioliUi nota che in tutta (talln non 
vi sono cho duemila scioperanti in 
Roma elio chiedono un aumento di sa­
lario. 

li'corda gli scioperi dell'anno scorso 
che ebbero ben- altro origini qerohò si 
trattava di poveri lavoratori rimunorati 
con 40 centesimi che reclamavano au­
mento (inlerruiioni e commenti). 

In materia di sciopero provvede suf­
ficientemente Il codine penale, 

Qjserva Che il Governo ha sempre 
assicurato la libertà del lavoro. 

D co che manterrà sempre la rigida 
applicazione delle leggi esistenti, ma 
non crede necessario crearne delle 
nuove. 

La seduta termina alle 18 40, 

neA 

Furto di tre milioni 
Snl colossale furto di circa tre mi­

lioni di CUI fu vittima la signora Quar-
tara vedova. Gavino, la OancUa del 
Popolo di 'Torino ha dal suo oorri-
spondente di Casale i seguenti ulteriori 
particolari ; 

L'impressione pei colossale furto a 
villa Falletla perdura assai viva, mal­
grado il feroionto por l'ezione politica 
odÌL'rna 

Ieri furono interrogati i famigliari 
della vedova Gavino e gli addetti alla 
villa, ma il bandolo della matassa non 
è certo ancora ritrovato. 

Il signor Buliavlta, l'ex domest'co 
dei coniugi .Gavino, dopo il suo inter­
rogatorio fu trattenuto in camera di 
sicurezza e vi rimane tutt'ora. 

Però il provvedimento non sarebbe 
a ato preso in linea procauzionale, non 
essendo risultato - r per quanto mi 
consta — alcun inizio a carico tuo,. 

Ho preso visiono dell' interminabile 
elenco dei numeri d,jllb cartello tra­
fugate. C è da perdere la testa fra 
tante migliaia di lire! 

Vi sono obbligazioni ferroviarie dt 
tutte le diverse Società ferroviario ita­
liane, del debito della città di Napoli, 
del Credito fondiario di Milano, del 
dei Prestito della Camera di commercio 
ed arti Genova, del Prestito del Por­
togallo, della Società anglo-americaos, 
della Compagnia dell'acquedotto Ni-
coiay, delia Società anglo-romana per 
l'illuminaziono, e tre certificati prov 
vìsorii della Banca d'Italia di rendita 
liominativa per un capitale superiore 
alle centomila lire. 

Oltre a questo immane stock di car­
telle fanno parte dei bottino 10 bi­
glietti da lire 500^ 220 lire di nichel, 
205 d'argento e 80 di ramo, il tutto, 
di proprietà dol Bollavita. 

Un totale quindi di lire £,635,105. 
I ladri, abbagliati da tanta preda, 

non 31 degnarono di aprire -^ c.ò elle 
non presentava grande difficoltà — un 
cassetlino posto nell'interno della cas­
saforte. 

In esso fu trovato — dopo che la 
signora Gavino si »ra l'assegnata, con 
una tranquillità sorprendente, a vedersi 
piombata, dalla ricchezza alla miseria 
ro'ativa — questa po' po' di roba: un 
turgido sacchetto di marenghi e ster­
line ; due pacchetti di bglietti da mille 
dello spessore — secondo quanto dicono 
coloro che assistetltro alla verifica della 
cassa svaligiata ~ di un mazzo di ta­
rocchi ; cartelle di rendita al portatore 
per un capitale di lire 25 mila, depo­
sitate dal Bollavita; un sacchetto di 
monete d'oro antiche e 5 mila lire in 
biglietti esteri. 

La cassaforte non era tanto facile 
ad aprirsi ; occorreva combinare una 
parola convenzionale di tre lettore od 
aprire lo sportello per poter introdurre 
la chiave nella serratura mediante la 
introduzione di una punta in un farel-
lino nascosto fra le fascio di ferro della 
casaa stessa. 

T>erò la stessa signora Ovvino ebbe 
a dichiarare che per sue comodità i^ 
sciava sempre il congegna della parola 
coiivenzipnale nella posizione voluta 
per l'apertura. 

La povera signora Gavino non ha 
manifestato nessun sospetto su chc-
chessia ìì' tipica la sua affermazione': 
se avesse saputo d'aver un tale di­
sturbo, non avrebbe nemmeno denun­
ziato il furto! 

li "carnet I1M(II , | e !a nsiira Dsip 
La polizia belga fa ricerca attivis­

sima del famoso « carnet du rei » pub-
blicito clandestinamente e che rivela 
dei pretesi particolari della vita pri-
,vata del re del Belgio.'Tutti i librai 

i Ri'uxellos ebbero una visita di po­
liziotti che fecero una minuta perqui 
siziono, sperando di scoprire qualche 
esemplare, perchè molte copie ne gi­
rano nel Belgio. Fu per un mero caso 
che si scopri come questo libro sfuggi 
alle ricerche dei doganieri. Cercando 
in un pacco di libri indirizzati ed un 
libraio, un doganiere trovò sotto una 
copertina col titolo < La cuoca bor­
ghese » un esemplare del < carnet du 
roi », Ve ne erano parecchi sotto titoli 
diversi e fantastici. Si diedero subito 
severi ordini porche si visitassero mi-
uutameute tutti 1 librai. 

OD nm [Qcile wm\&n 
inventato dal capitano Cei~Righetti, 
Il cap, Coi li ghetti — noto por lo 

sue invonz'oni sulle armi da guerra 
— in una conferenza tenuta lorsora a 
Milano nel qu.itiero degli Alpini, ìUust' ò 
i principali m.idolli di p'stole di tutti 
l paesi, solfjrmandnsi su quella auto­
matica di una recente invszone, cos­
truita in Brescia, su cui la superiore 
commissiODo deve pronunciarsi in que­
sti giorni. 

CIÒ che produsse una sorpresa gene­
rate, Cu l'esame di due piccoli fucili 
leggerissimi cho sparano aatomatica-
menta tutte le cartucce della rlpeti-
z'one con uni rapidità di 20 colpi al 
minuto secondo. 

'Dotti fucili ccstrniti in Milano in 
questi ultimi mesi e brevettati pochi 
giorni or sono dalla & Pi'efettura fu­
rono già sporinmentati nella decorsa 
settimana alla Scuoia di fanteria in 
Parma per ordino del Ministèro dolla 
Guerra, mt nulla si sa circa la dee', i 
sione presa. 

G' Impressionante quanto disse l'in­
ventore. Ggli eiposo ohe tre compagnie 
in un reggimento, armato somplico-
mente di quel fucile avente lo stesso 
carioamento e la medesima Cartucaia 
dell'attuale fucile di fanteria, in duo 
minuti eseguiscono un fuoco micidiale 
eqavalenti e quello alla mitraglia di 
ISO pezzi d'artiglieria. 

Una sola compagnia di HóO uomini 
chiusa In un forte armato con quello 
stessa fucile, ma col roagazzitio di 50 
cartucce di prontissimo caricamento, in 
duo minuti ha la capacità di eseguire 
un fuoco rapido paragonabile a quello 
di un'intera DvUono. di fanteria, 

E' cosa da stordire. L'importante con-
feronza — osorva la Lombardia — 
avrà no seguito, immedialo, non poten­
dosi ammottare che colora i quali so-
priiintendono agli interessi dei nostro 
esercito restino impassibili davanti a 
questa invenzione strep tosa, ohe nella 
semplicità è destinata a rivoluzionare 
tutto l'attuale sistema di combattere. 

.Hsas»*. 

ii "crei,, li3ii(ìario il Tlcsnza 
.SorivoQO da Vicenza t 
La comunicazione ufficiale relativa 

al fallimento Cspitanio e lioan dice: 
< Ditta ''iapitanio e Roan, e compo­

nenti la stossa Capitanio Innocenza fu 
Pietro nata Koan per sé e suoi minori 
figli Catterira e Giacomo e Ilnan Er­
minio, esercenti l'industria dei moiini 
ò II commercio, delle granaglie (8 e 23 
aprilo, 5 maggio). -— Cur. avv.. Ric­
cardo Dalle Mole». 

Taluno fa le meraviglio perché la 
Banca Provinciale ha accordato larghis­
simo fido a questa Ditta; in parte l'òs-, 
servazione è giusta, ma bisogna anche 
tenere conto della concorrenza che da 
qualche tempo si fanno tra loro certi 
Istituti di Credito; concorrenza, che, 
spesso, fa commettere'vere proprie Im­
prudenze. 

L'attivo p-esentato della Ditta è di 
lire 400,000, ma il curatore riovrà ar­
rotondare e di molto la cifra; —, pro­
babilmente, pure la s'tuazione generale 
cohl come fu presentata, correrà l'alea 
di qualche modificazione 

Vicenza attraversa una crisi gravis 
sima: noacirà a superarla senza che 
vi siano altre vittime) 

I . .«», 

I Iniia Ionia ai essere griDGìnessa 
I "Paroiiè gli ho abbandonati,, 
I Parigi 85 - Il cornapondi-nio vien-
. naso del Jf{ew York Herald, edizione 
', di Parigi, dice di aver saputo da ot­

tima fonte che la Principessa Luisa 
porterà d'ora innanzi il titolo di Prin­
cipessa Luisa di 7'03cana, cogli onori 
dovuti ad un'altezza reale II Granduca 
di Toscana, suo padre, ha la preroga­
tiva di concedere titoli e ne ha con­
ferito uno alla Hglia, col consenso del­
l'Imperatore 

Il manifesto del Ee di Sassonia ha 
prodotto cattiva impressione alla Corte 
dol Granduca, e contro frasi di esso 
é stata formulata una protosta, che 
venne inviata a Dresda Anche la Prin­
cipessa Luisa pubblicherà una risposta 
al manifesto. Si dice che la risposta 
avrà per titolo; «Perchè li ho abban­
donati », Ora questa sarebbe Un bel 
titolo per un romanzo di una cameriera. 

Servizi marittioii w la costa 
Oriantaie Adriatìoa 

Roma 85 - L'on. Galimberti pra-
setitetà un progetto diretto a sistemare 
e rendere più solleciti i servizii marit­
timi por l'Albania ed il Montenegro., 

Il nuovo progetto comprende due sor 
vizii settimanali coll'Albania (via Aoti 
vari), accelera il viaggio da Venezia 
per l'A'bania, e rende settimanali i ser­
vizi! por la Dalmazia e per l'Epiro. 

•-s:3^• 

On'.associaz'Diil ìli Ijorsaloli sol treni 
Secondo l'Italie esiste uo'asaociazione 

internazionale di borsaiuoli abili o au­
daci ohe lavorone nf'lle ferrovie ita-
tiane con questo sistema; agli ultimi 
ffiomeoti, ĉ uando un treno sta per par­

tire, montano in cinque o sei io un 
compurtimonto dove esil hanno notata 
una vittima ricca per derubarla con 
bolle maniere. Poi la b.inda scompare 
con l'aria di gente venuta a salutare 
dei partenti. 

La polizia italiana fa ta caccia a 
questi malfattori amorioanl. Inglesi, 
francesi ed italiani. 

DA nomo tagliato a geni e triclatii ' 
Montbrison S4 — La tedova Sau-

zéon, giudicata co'pevalo di avere uc­
ciso il proprio amante Móiiiler, di 
averne tagliato a pezzi a bruoiato il 
corpo, fa aondancata a 16 anni di la­
vori forzati. I giurati, forse perchè 
mancava la prova apodittica dalia coli , 
pabilità dell'accusata, lo accordarono le 
circostanza attenuanti. 

L'ultima seduta fu delle più emozio­
nanti, ti dott. Rnynaud, perito medico, 
dopo aver riposto sul tavolo la ossa 
mezzo carbonizzate deila vittima, mo­
strò cniìae certe lesioni coincidessero'. 
con gli a'trl angoli degli utensili tro­
vati la casa della Sauzé-jo, Duoher,. 
farmacista in capo dell'Ospedale, pro­
dusse una vera sensazione di spavento,, 
facndo entrare gli strumenti nei tagli 
per dimostrare che coincidevano Mentre 
questi lugubri avanzi, che travanda-
vano un odoro nauseante, venivano eoa-
segnatl al giurati e passavano di mano 
in mano, nella folla compatta vi fa ,u,n 
tramestio; dne donna erano svenute,e. 
il presidente dovette far sgombrare la . 
sala. 

Il' difensore . portò l'emozione . al. 
colmo, giocando una partita dCcIslTar. 
nella quale arrlsch'ava là testa dalia 
sua cliente. 

— Se il perito — domandò —< fossa 
giurato, oserebbe condannare l'accu­
sata! Le constatazione sarebbero sttfH-, 
cìenti perchè osasse pronunciare il si 
fatale? . 

Il Ducher rifiuta di rispondere, 
— Sono perita e non testimooio .Non 

dirò nulla, ,, .', 
L'avvocato va più innanzi ancora: 
— Prego il signor Ducher. di dichia». 

rare se il sno semplice sentimento è 
quello della oolpabilità. 

Il perito restâ  muto, 
• •*E!*-l.— r-T-r- : 

lacoDmÉiiii nella reidila'. , 
Da Roma informano che non fu an-. 

cera iniziato alcuni negoziato per. la, 
conversione della rendita. Il Governo: 
sei ne astenneidi fronte alla probabiUlii. , 
che il Governo francese dovesse rioor' 
rere al credi.to pubblico per un grande, 
prestito che gli permettesse di regola­
rizzare la sua situazione di tesoreria.. 
Ma ora questa probahilifàè sa«Bipsrsà> 
come il ministro Honvier ne fece espila 
«ita dichiarazione al Senato francese. 
E d'altrondit i'Austria.Ungheriahacom-. 
piuia felicemente la sua picboU ,cojir. 
versione, sgombrando cosi il .terreno 
all'Italia. 

Si crede quindi imminente l'apertiira,. 
di negoziati confidenziali preparo^ri ' 
por la oonversionn della rendita. It..MiV 
iiistero confida che i risultati di essa' 
coll'avanzo del bilancio in corso ch^ 
si prevede in 00 milioni, cogli avanzi 
accumulati, colla < plus valenza.» ..delie 
conversioni Sennino e coi crediti .ŷ rs.o 
la Cina, lo porranno in grado di pre­
parare per novembre un gran progetta, 
di legge per gii sgravi, connesso ai.bi:. 
sogni ferroviari ed ,alia necessità, dori; 
vanti dalia nuove trattative commercialii 

Contro la mn tarilTa dazaria aDitriacà-^-
Sorivouo (la Gorizia al Fieeolai 
La nostra Camera di commorcio^S( 

occupò dui progetto della nuova, tariffi 
daziaria ohe tanto interessa, la' vostra 
città, - - ' -, , 

L'on, Vornig presenta un memoriale 
allo scopo d'interessare la Camera a 
farsi interprete presso il Ministero <le| 
oommorcio del malcontento .sollevato 
in tutti l circoli della nuova tàrjfà 
generale daziaria. Motiva il n^alcon: 
tento specialmente par l'aumenj^', de] 
dazio sul granone, elle da,cor. .1,19 
Viene elevato a cor. 4, di quello sul 
vino e di quello sugli olii fi gras'Si'i 
specialmente, per l'oliò di cotonò, iti 
barili, ohe da cor. 953 .viene elévat.6 
a cor. 40, Dimostra tutti ì ^appl 
che da questi aumenti riseotìranD{ò.'l,e 
classi mono abbienti, e chiede elle î 
appoggino le conclusioni del memot'lalit. 

Dopo un'animata discissione,' si ap­
prova di chiedere al ministro dol qcim; 
mercio che accordi: ., ' 

1) che il dazio sul grano,resti invA' 
riato a cor. 3.57; quello sul granoni) 
a cor, 1.10; quellp sul vino a cqV. 10, 
dell'olio di cotone a cor, 953 a qiiello 
dell'olio d'oliva a cor. 5.'?'l. 

2) che venga nominata una Commis­
sione, la quale quanto prìpna presenti' 
al ministro de' commercia questo^ me­
moriale 'iella Camera di commerciò b 
d'industiia di Gorizia, 

Gli onorevoli Lonassi e Naglos fanno 
altre osservazioni sui danqi che i dasii 
produssero ai mplìni ed alia fabbriche 
di filugello della provincia. 

À far parte della Commissione WiV 
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detta per la presentazione del memo­
riale, vennero nominati i signori : Ver-
nig, Mài'ìilni « Naglos. 

L'Oli. NHglos propose, e si accolse, 
che la presontaziaae di questi delegati 
al ministro sia fatta dal deputato della 
nostra città, on. Lenassl, 

XI p e r o U é i d t u à a u l o l d l o . 
Qiuroi suiiu SI e impiucato ad un al­

bero del giardino zoologico di Monaoc 
un tal Giorgio tidelhraut di 39 anni. 
Impiegato all'uMoio di stato civile di 
quella citta uomo molto assestato e 
tranq'jiilo, ammogliato con prole eco­
noma, timorato e prudoate 

Il suo solo difetto, se difetto paò 
dirai trattandosi di un burocratico, e 
di un boruoraCiCO tedesoo per giunta, 
era uno acriìpolo meticoloso, occes»vo, 
nel disbrigo degli incombenti profes 
sioaalì.' 

Il gao suicidio desiò quindi immensa 
impressiono, tanto parve ingiustiHoato. 

Sua iuóglie, incredibile, ma vero, non 
lo aveva' ancora tradito, od egli c^eo 
non meno strano, dòpo due anni di 
paoittca unione, ne era ancora inna­
moratissimo; Siia'iziariamente, la sua 
posizione non lasciava a desiderare; i 
suoi oolleghi d'ul'flc'O lo tolleravano e 
luoi superiori.lo citavano a modello; 
doveva ansi ottenere, in questo stesso 
«^BO, ì'ita promuiione ohe gli avrebbe 
odiicesio ' 1 ambitissimo onore di fre­
giarsi della croce di uno di quegli in-
namerevali ordini teutonici, destinati 
a ncompjsnsare i funzionari zelanti, 

Il mistero della sua morte minacciava 
quindi di- rimanere impenetrabile, se 
1 Bdelhraut non ai fosse dato premura 
di svelarlo. In una lettera da Ini debi­
tamente -classIAcata e massa a ruolo 
nella cartella racchiàdimte il suo stato 
di servizio. ' •" ;.";.•• • ' ' ' 

Dallo strano documento è emerso 
che per ,naa digraziatissima oomplica-
sione di casi, l'infelice impiegato al-
l'ufàsio di stato civile di Monaco era 
stato spinto al suicidio dalla inmmenza 
dirScQlt^V <'' ohìariro l'inestricabile 
guaztabitglio del suo stato civile. 

La stridente antinomia fra la sua 
posizione e la professione parve cosi 
tormentosa d'ufSoio, da farle preferire 
la morte all'imbarazzaito anormalità 
di complicatissimi rapporti di paren-
te'i*. 
Ecco la lettera del suicida, assai elo­

quenti^ óclla sua concisione tacitiana : 
«La mie iristi dfondizloni di famiglia 

i]li'ii>in'gono alU'morta, Sposai vedova, 
madre di una vezzosa giovinetta ch'essa 
aveva, avuto dal. m'o predecessore Mo 
padre,' frequentando la nostra casa, si 
invaghì della m a figliastra e la sposò. 
In tal modo mio padre deventò mio 
genero, 'e la mia figliastra mia iaadre. 
Dalla nostra unì'òne nacque un figliuolo 
che fu 'ad uh tempo cognato di mio 
padre e mio zio, per essere fratello di 
sua moglie e della mia matrigna; la 
moglie di m 0 padre ebbe a sa Tolta 
un iìgllUolo che per forza di cose fu 
oontemporaniianiiente mio fratello e m o 
abbiatico, perchè figlio di mio padre e 
della mia figliastra, e mia moglie a sua 
volta, diventò nonna per essere mtidre 
della inla gestante.matrigna. Io fui cosi 
marito di mia moglie e suo abbiatico, 
e poiché il manto di mìa nonna è ne­
cessariamente mro nonno, mi trovo ora 
ad essere anche nonno di me medesimo. 

La- irregoiaritii del mìo stato civile 
e troplio fidgrante perchè io, impiegato 
non indegno dell'ufficio stesso, mi vi 
possa;acconciare Mi uccido! 

Giorgio Edelhravln. 

Su e giù per Udine. 

-eicsH' 

' Bàiléldagoopio 
L'onimìsIlM.' — Domaai, SU, 3, aiovaonl, 
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..EHamerlde ilarloa. >- US mano i3Sl. 
I. Sandanlelesi vanno arnsati fino a 

Vàrmo. di sotto, prendono il Castello 
soacmandovi Detalmo. (Sini. Cronaca di 
S, Daniele p. 17), 
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PALCHI D ' A F F I T T A R S I 
per . l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sooìalo : 
' 1»" fila N 3 e 20 al prezzo di lire 8 

per séra, 
4 ' fila II. I l a lire 4 per sera, 
rivolgersi airUfficio dei legati Toppo 

e Titillo in Via Cavour N. 1. 

Esposiziona Regionale 
Al Campo del giuochi 

ai lavora agli edifici dell'Ecposizione. 
Il « Kestauriint> potrii essere presto 

coperto ; por la Oalleria delle Belle 
arti, che prospetta Via Cavallotti, sono 
compiute le fondaziaoi. 

I tracciamenti della Oalleria del­
l'Industria e di quolla del Lavoro si 
fecero stamane. 

Lavori 
L'altro lori presso la sode del Co. 

mitato venne firmato il contratto d'ap­
palto per il secondo gruppo di lavori 
chi! abbiamo già spocifloato. 

Come puro abbiamo detto l'appalto 
venne aggiudicato alla spoletti costrut­
trice composta dallo dT'tte"'Gtìi.~D'A-
ronco, L. Kizzani, 0 . Tunini e 0 . B, 
Della Marina. 

i giardinelii 
cominciano a sorgere al campo dei 
giuochi. Anche l'on. comm. Morpurgo 
donò delle piante ohe giunsero Ieri 
l'altro da Buttrìo. Il nob Pilosio di 
Tncosimo regalò una barca per il la­
ghetto. 

A S S O C I A Z I O N I . 
Sooietà Alpina Friulana. L'assemblea 

è convocata pel giorno di lunedi 30 
marzo corr. alle ore 8 pom. per l'ap 
provazione del consuntivo 1902. 

Sooiatft Operaia Generale. A quanto 
ci SI riferisco, sabato p. v. saranno 
convocati i soci in assemblea straor­
dinaria per udire le comuoicazioni del 
Presidente. 

Prevedesi nn'assemblea numerosa e 
una discussione vivace. 

Due sono le ipotesi : o l'assemblea 
darà ragiono al Presidente, ed allora 
egli resterà in carica e si procoderà 
alla nomina dell' intero Consiglio, poi­
ché, è naturale, questo si dimetterà ; o 
viceversa, e avremo l'elezione del Pre­
dente e quella dei due consiglieri r i . 
nunciatari. 

D.»ta la situazione, ci pare difficile 
un componimento fra le due parti, a 
meno che la considerazione delle con­
dizioni non liete del maggiore nostro 
istituto operaio, potesse ancori preva­
lere sulle meschine gare di parto e su 
bizze personali; ma... non osiamo pro­
prio sperarlo. Ad ogni mudo reputìumo 
utile che si addivenga e sub to ad una 
soluzione e si tronchi uno stato di 
cose che non può arrecare che danno 
alla Società 

Camera del Lavoro 
Il sussidio proWnolale 

Circa la domanda di sussidio della 
Camera del Lavoro da parte della 
Provincia, la deputazione nella sua 
ultima seduta deliberò di non poter 
accogliere per ora la domanda, data la 
condizione dell'attuale bilancio. Però, 
fu tenuto calcol che è doveroso ve­
nire in aiuto a quelle istituzioni mo­
derne che mirano ad attutire il dis­
sidio fra capitale e lavoro. 

Echi del furto in Duomo 
Buligalli a Udine 

Certamente i lettori ricorderanno 
dell'arresto tempo addietro effettuatosi 
a Trìuste, per contravvenzione al bando, 
di quel fumoso Alberto Buligatti di 
Santo, d'anni 3ò, ritenuto complice nel 
furto del Duomo. 

Scontata la pena in quelle carceri, 
il Buligatti venne tradotto dalla po­
lizia austriaca al nostro confine e con­
segnato ai nostri carabinieri, i quali 
ieri lo accompagnarono in queste car­
ceri giudiziarie. 

Un adinesesDieida a Trieste 
Togliamo dai "Pici^oio,, d'oggi: 
N.iio siabiie N. l i di via del Molin 

Grande abita con annesso lavoratorio 
da falegname Enrico Delnegro, d'anni 
47, da Udine, il quale nella sua profes­
sione è coadiuvato da due figli, adulti, 
mentre altri due figliuoli vanno ancora 
alia scuola. Ieri, poco dopo l'una pom , 
Delnegro < senior » chiamati a sé i due 
figli maggiori impartì loro alcuni ordini 
su un lavoro da terminarsi e racco­
mandò dì eseguirlo nel miglior modo 
possib le. Poi chiamata la moglie Luigia 
le disse che sentendosi male, andava a 
riposarsi, e si ritirò nella sua camera. 

Verso le 2 e tre quarti la moglie 
entrata nella stanza del marito fn col­
pita da un acre odore d'acido fenico e 
senti ii povero manto che rantolava 
sul letto. 

Alle grida della poveretta accorso 
gente e si constatò che il Delnegro a-
veva trangugiato una forte dose d'acido 
fenico puro. 

Accorse un dottore, ma l'infelice 
stava esalando gli ultimi respiri, e in­
fatti poco dopo spirò. 

Le causo del suicidio sono da ascri­
versi ad una malattia ritenuta incura­
bile. 

Fu pure sul luogo l'autorità per ri­
lievi di legge. 

Quattordicenne suicida 
Ci infarm.<>no che stanotte a Zugliano, 

un ragazzo di 14 anni, corto Qigaote, 
si è suicidato con un colpo di fucile 
al ventre. 

Furano sul luogo le Autorità. 
A domani particolari. 

I fDniirdIi del noTero Federìcìs 
Ieri mattina nel nostra cimitero mo­

numentale seguirono 1 funebri do< di­
sgraziato elettricista Federicis. Quasi 
tutti gli operai parteciparono alle ese­
quie celebrate dai fratello dell'estinto. 
.Sopra la bara posavano due splendide 
ghirlande, una degli amici e una dei 
compagni di lavoro. 

Dopo le esequie la salma venne nuo­
vamente collocata nella cella mortua­
ria per la eventuale autopsia chiesta 
dal li Pretore dalla Sooietà italiana 
assicuratrice pur gli Infortuni degli o-
perai sul lavoro. 

Ln c o m m a n i o p a s i o n » d a l 
• « n a t a p e Qi L. P a o i l e . Invoce 
di domenica 29 corri la commemora-
zioue del compianto senatore seguirà 
al Minerva la successiva domenica & 
aprile. 

Il discorso sarà tenuto daironorovole 
Giuseppe Qirardini, 

Pai* T e a b N i d o Ciooini . L'Isti­
tuto F lodrammatico pel giorno 2d a 
prile p. V. ha delibeiato abbia luogo 
una solenne commemorazione del p'riu-
luno illustre. 

Alla lapide testé collocata nel nostro 
monumentale sarà deposta un corona 
di bronzo. 

Alla sera al teatro Minerva avrà 
luogo una serata di gala con una pro­
duzione del Cleoni ohe sarà La statua 
di carne. 

L ' a s t a p e p l e n u o v e p a i a » 
• t p e . Uulla costruzione dèi fabbricati 
ad usio palestre di ginnastica annessi 
all'erigendo edificio sculastico, rima­
sero deliberatari gli imprenditori Bul-
foni B agio e Galliussi Giovanni. 

A l l ' o s p i t a l e ieri sera verso le 
23 l|2 vuuue luudioatu MichetuUi Giu­
seppe d'anni 43 domiciliato in Ijaidas-
sena per frattura multipla semplice 
dell gamba sinistra, e lesioni giudicate 
guaribili in 3U giorni salvo complica­
zioni. 

L a o u p a più efficace e .sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Toatr i ad Arte» 
Teatro Sooiale 

Dinanzi ad un pubblico numeroso ieri 
sera la Compagnia Oairomi - Zouoada 
diede il gioiello goldoniano Pamela 
nubile. 

La Caimmi con arte squisito, diodo 
al ciiratiere di Pamela una cosi Une 
interpretazione, cosi piena di grazia e 
brio, ohe il pubblico ne rimase con­
quiso e la riraerilò ojn vivi applausi. 

Oitimamente il Zoncada e il Bracci 
e gli altri. 

Stasera II deputato di Bombignac. 

Teatro Sooiale - Gorizia 
Il magnifico tempo primaverile fa­

vori ieri nel pomer.ggio ii concorso di 
fidinosi a Gorizia, dove come è noto 
a quel teatro Sociale si dà con succesao 
la u Tosca » di Puccini. 

E' uno spettacolo veramente riuscito 
e degno d'essere ud.to L'interpreta­
zione del difficile spartita è ottima 
por parto ili lutti gli artisti, che hanno 
incontrato il pieno favore del pubblico. 
Anche lori sera il teatro era afTollatis-
simo. Molti applausi. 

pompieri, del rr. carabinieri e di cit­
tadini, l'incendio avrebbe preso vaste 
proporzioni. Invece esso veniio domato 
prontamente e i danni sono molto li­
mitati. 

Fu vero miracolo però so non si ha 
a deplorare una gravissima disgrazia. 

Il pompiere Vittorio Donati, mentre 
sul tetto ora intento a dirigere il getto 
d'acqua della pompa sdrucciolò sulle 
tegole bagnate e cadde nel sottostante 
cortile da un'altezza di 8 metri. La 
folla circostante emise un urlo di spa­
vento. Il pompiere però nella volata 
urtò In una vite, che servi ad attutire 
il colpo e cadde, seduto, su un carretto 
sottostante, rimanendo incolume I 

"L'AMATORE D'AUTOGRAFI,, 
Ogni giorno vengono alla luce libri 

nuovi. ìi Botto romanzi, e sono novelle 
e sono racconti tautastioi, e sono viaggi, 
e sono pò eie; senza parlare delio 
scienze ohe ad ogni momento ci an-
DUuziaoo una scoperta e richiama o la 
aiieuziune del pubblico sempre avido 
di novità. Con questi libri viene l'istru­
zione t'uiilità. Il piacere; ogni Intel 
ietto trova la sua pagina simpatica, 
ogni temperamento artistico una qual­
che soddisfazione di pensiero. Ma se 
spessa compaiono all'orizzonte lette 
rana di codesti libri puramente utili 
0 puramente dilotlevoii, non tanto di 
frequente appaiono quelli che hanno 
un'impronta propria ai singolariià o di 
originalità, che se non raccontano nuo­
vissimo cose, pure trattano un soggetto 
poco conosciuto, o conosciuto solo su-
jierAcialmente, e guardato forse troppo 
leggermente, per urlitessiono più che 
per ignoranza, il libro a cui uggì ac­
cenno « L'amatore d'Autografi » ap­
partiene alla categoria dei libri origi­
nali. Con questo non intendo dire che 
esso si aggiri su cose bizzarre, no; 
« L'amatore d'Autografi » ha il suo 
interesse e la sua prutuudiià, poggiando 
in parte sulla stona, su riuerclit) cu­
riose, nella grafologia, che oggi cene 
in ant.cu ebbe ed ha una parte assai 
importante di .studio. 11 libro può pia­
cere anche al non amatore d'autogratl. 
Il conte ISmilio Budan introduce gra­
ziosamente li lettore nel campo di 
quello studio speciale, e subito, appena 
aperta la via, fa trovare una sctlieru 
tanto Une, tanto eietta di persone, che 
luveio SI fa assai piacevolmente il cam­
mino insieme. Sono regine e letterati, 
principi e poeti, alti nomi in tutti i 
rami delie scienze e dulie arti, magni-
lìcho lulailigeiiz» che iauno impallidirò 
assai quelle che considerano l'amore 
degli autografi come cosa non troppo 
sena. 

In questo « Amatore d'Autografi » 
l'appassiuuaio trova tanta materia da 
darne abbondante cibo al suo spinto, 
alla sua incliiiazioue, alla sua curiosità, 
aia pure intonsa od avida. Non è un 
libro in CUI l'argomento rimanga alla 
lucente vernice descrittiva, con qual. 
che asciutto commento grafologico: è 
un libro largo e cosciente, uno studio 
accurato e minuzioso d'una indiscuti­
bile utilità per l'amatore iniziato, e per 
colui che vuoi diventarlo; a cui dà 
l'indiriz20, il consiglio, l'aiuto, risultati 
questi d'una lunga esperienza e d'una 
esporta praticità. Non posso minuta­
mente dire di questo graziosissimu 
libro, non essendo no romanzo cui con 
due parole si può faine balzar i'uori il 
soggetto; invito a leggerlo. C'è più di 
400 fac-simili di firme da Carlomagno 
a Dreytus, da. Umberto a Verdi, da 
Napoleone a Zola; abbastanza, novvero? 

K una grossa rarissima cosa insegna 
il conte Budan, una cosa a cui hanno 
lavorato sempre ostinatamente milioni 
di cervelli : il modo di guadagnare dei 
denaro, senza sprecar troppa fatica. 

U di Ch'imery 

• GLORIA» 
amaro stomatico 

premia to ootx medosiie d 'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 
Da Dwsl no lo-a l l ' acpo i al setti 

Inveutoiia del fu obimico faruBCista Luigi Sandr 
Unico p ropr io ta r io della genuina r i c e t t a 

Giordani Giordano (Magagna) 

CASA DORTA 
MercatOTecclilo H . l - Appartawii MWm 

eeeand<» piane. 

U D I N E 

Grande assoi<>tìmento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
— O Prezzi onestissimi 0 — 

Acqua di Pelane 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno de! comm. 
Carlo Saglione medico del defnoto 
Re Umberto I — uno del comm. 
Q. Quirìco medico di S . M. Vi l toa>io 
E m a n u e l e III — uno de) cav. Qius. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuidt Baccelli, 
direttore della Clinica Oenerale di Roma 
ed ex Hl lniet i>o della Pubbl. Istrnz 

CoBcessionarlo per l'Italia A> Vi 
RAODO . U d i n e . 

^^^«»t9«aft»«f^,^ 

ricorrete 

airiSStìPERilBIItE 
Tintura Istantanea 

ti staiim SMtimM) Aprii 
SlUdbii 

I campioni della tintura presen­
tati dal Slg. LoiloTico Ee, bottlsrlis 
N. S - N. 1 liquido incoloro, N. 8 
liquido colorato tn bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio: né altre sostanze 
minerali nocivo. 

Vdlnt, is tmwlo alt. 
__ niMntton 
Prof. a . KalUnu 

Deposito pratso [t Signor 

LODOVICO 

Ji 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei voto i pubbUet e dei eambi 

'liei giorno US mano iOOS 

C l v i d a l e i 2,0 ~ Patrio Consiglio. 
— Ieri nel pomeriggio ebiie luogo la 
seduta consigliaro piuttosto agitata. L'or­
dine del giorno venne esaurito Le vo­
tazioni distinto e compatte con 12 e 6. 

A presidente del Giardino Infantile 
venne nominate, il simpatico giovane 
sig. Giuseppe Marione. 

A membro supplente delia Giunta il 
signor Antonio Pesarmi. . 

Venne respinta una mozione del 
signor Zanutti relativa all'abbandono 
di un pollegrioaggio votivo s Castel 
del Monte. 

L a t i a a n a , 25 — Incendio — Un 
pompiere che cada da 8 metri e ri 
mane inooluma — (D) — Stamane alle 
10, alle grida di allarme « al fuoco, 
al fuoco», fecero accorrere una im­
mensa folla in Via Palmanova. Infatti 
un incendio si era manifestato nel se­
condo piano della casa abitata da Cos 
Angelo. Senza il pronto accorare Ij, 

RENDITA 6 0 / , . 
„ 4 V. •/, . . 
» 3 •/, ",. . . 
„ 3 » / . . . 

Azioni. 
Banca S Unii» 
Ferrovia MeridioDall 

> Maditerranee . 

Obbligazioni. 
Ferrov. Uiliue-Footebba 

n JUcridioosli 
, Mediterranea 1 "/g 
, Italiane 3 • . 

Città di B«>|S)> (4 ' • oro) 
Cartalta 

Fondiaria Baac* Italia 4 »/, . 
» , n 4 ' ' , °h 
„ CaisaB., Milano 4 °/s 
« » . « ^ « 6 °/o 
, Iit. Ital, (toma 4°j° 
„ Idem 4 •/, »/, 

Cambi (ohequea - a vista). 
Francia (oro) . . . , 
Londra (stoclioe) . 
Oermaoift (marchi). . . 
Austria (corolle) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rumauia (lei). . . . 
Nuova York (dollari) . 
Turchia (lire turche) 

ins 06 
107 ÌB 

«s — 72 60 

040 76 
10!) '» 400 60 

603 50 

sso SO 504 S!& 
349 — 5U — 

B09 ,_, 
SZI 25 
613 — B20 60 
507 -
620 sa 

100 U3 
86 16 

ISX 00 
W 74 
206 17 
8i ,17 
1 13 
« J67 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa aucha 
ammobigliata di 6 stanze, tinello e 
cucina. 

Kivolgersi alla redazione del Friuli, 

Prof. £. CHIARUTTINI 
Spiaiitta iier le. malattie liiterae e iienois 

ooitsultaxioni 
ogni giorno dalle oro 11 >/, allo 12 V, 

Piazza Mj^rcatonuovo (S. Giacomo) ii. 4. 

" SEMENTnOA P à T o " " 
La soitoflimata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Siimontì Spagna — 
Trifoglio pratese — Vanna ^-^«gima 
(Elatior) — Loietta tutta sema'é^iWna 
e senza Coscuda. 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NE: - Via dei Teatri, N. 15 — UDINB 

SOPRTSCAIPOIM 
presso il Negozio 

ìGicle 
Teodoro Oa Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

ÀLB™~HAFMLM 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna , < 
UDINE- Ciazza 8. Giacomo >- \)ÙÌHt 
, OPERAZIONI CHIRURGiOHE ,x 
° e prolasi dentaria moderna. ~ 

Visite e consulti diìlly 8 alle 17 



I L F R I U L I 
:.7! iTP'W'JSr-fflMtvf? • 5 

Le inserzioni per il "FFiali,, si piBevono eselnsiVainente presso rAmministFazlone dui SlornalB in Udine» Via Ppefettnpa N. 

"CONSERVAZIONE 
«nei 

CAPELLI 

SVILUPPO 

BARBA 
ooll'uao dall'acqua 

ICHININA-MiGONE 
m O F - U M A X A , I N O D O K A o . l ni I > K X n 0 1 L , I 0 

m e h l a r a t s da «siml Modlol DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
siìCO«TsaTAnir,>iEsrn VTnn AMA 

R I Q E H E R A Z I O M E d e i B U L B I P I L I F E R I . 
I, ' AaquB ohlnltiR-MlBono, ppoimrftta «OH flhteina apocluto o con ni*-

' torlo 1)1 prlnilsaltna riiiiilliA, iio3»i«l»l« inisliorl vlrt i i lorni>ouUclio, • 
duali solUnto aoiio \\a iioisenlo Q tcnaco riconerfttoro ilt'l aiBtenm cnpil- 1 
laro, m a a à un linuìJo rlnrroarnulo o Miiiimln 6.1 latorninmio foinfiKlo 
lU !C"'iin/.! lonoliili non •canilniv 11 colore .UJ cai'i'IH o ne iiiMi"ili''i; In 
oadulft p^-'iiiiìmipn. K<aa lift (IMO naiiltati irrmiflidti o :»0(l(ll^l.ai-cr\li')ì[nil 
anello inmuVi l,i i-niluln niornnlloia iloi cp t l lL ..ri> pirlisMiim. ;•: voi o 
Pinilrl Ili Inoiljlin, ilallo il.M.-aoqilo Criinlnn-Mlaolt» pel io<lrl lllfil da-

rnnlo l'adoloacoH/ft, ùtlcoe aoinpi'o coiitinuiiro l'uao o loro m -
iifunpoM uno »iihonilanw c'.ipiBllnMiiii. j „ , „ . i , h „ . „ - i 

Tut'.t coloro Clio Imiiiio i capnlii afini « rohublt dpvpBlttioro jùtì 
l)iiro uaaro l'Aoqiia ohiiiliia Mioons o oo^l,(ignaro ll,poncplo l^lj 

ÌU 

!l8lla ovonlualo ca i lun ili ta . i o ai vederli hnlilanoWro. Una jì i ; |K;5»^«fc '«SV->^ 
a r a o l n applioailono rimuovo la forfora o dii al capelli un ma- " * , l K < ' ; > 9 i y « ^ > i : , , 
," gnia.-o lustro «ll'ilttìi'fSfiffiiifti »'••'' 

ttnt uiM ceti 
J,' Acqua OhInlna-MiDOn» l-i'ito prorumata che Inolerà, od al 

polrolio, ao.1 >l .en.le a poi.., in.-. lulo In H.,le ,U T. O.T», l .»0 e J a 
la bottìglie itrnndi fOt uso Celle f.iiulKl.o a L. 3 SO, S e 8,S0 la 
bettlirlla, ila tutti i l'arrnacUU, l'roluiu'cn e DroBlcen. Doro U CCRX 

,11» IHJllMl HI t aw l'<>"> ta'-'r;i^ tir K I M I « 1. 0.78, 1.33 e»'- 33, t!I I) Uln sul . 80. 

Deposito eonoTBle da M I G O H E • 0 . — Tta Torino, 13 - M i l a n a . 
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8 MALATTIE 

DI CUORE 
VECCHIAIA 

CI rlfcriniiio ni giudizio J.1II0 oplebr _ 
m i l ' l l l»stro Ssnntiiiro prbf. MitriiglUno. (lirotror« 
ilol'n (ìlliMr-Et Me-.U(Miiti UiiiiUTH, rlioitrtjBdfliniin 11 

C A R D t O C I N E T t C O H I A R I H O N I 
Dul [-1.8! v.l I iii.iifiill. Il jir'it. Miirtt[*liiiii<> Attuata 
ehv uLicxio pruiniriito nnc&titi noUa t c l a r o s l min-
oardiLd o noli'no ine si Qardlaad iitm apoaso 11 pfts 
uoiUtk Tii'i morbi ARUtl clm IntiulKAno Is paranne 
d* Bvnnxnta «tA» — Dottl^fli» uriiiiJo L. B . 8 a ~ 
bott. iili'colA li, 3 . 0 0 rmiirti ili purto nal Itogau 1 

DA. &. IHAJSLXlSIOìXt CIII\ìlC0'If\»MA013T\ 
iMfeltore Fannacta Osprtìaìt SAVONA 
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L A R I C C I O L I N A 
vcrii Htriocialrice iosuptiritti lo il'ì cnpolli proparatii tla 
l'ItATE • v;/'. il l'iiriiiio, ò assolutniuenta la mi-
JilioTu .•* iDiànt̂  VP ,iix aoiio IH CMUinsrciO. 

'.'.miiif!n<t( iiiucttsao ottenuto li-* ben 6 auili è una, 
irar&nxia .̂ t>' 4no (nìrAt'ilp oftettu. Hiiata haKtiHfe aliti sera 
il p<*tti»f .ipaantiti, nei caiiollì ticrcliè questi realino 
3tfipn'\ìtìnii":-'fi .intcciKt) restantio tali por una .aettitosDii. 

QUII in|.iii<lia è confeiionatn m eloeante astuccio 
OOfc qhnt?»ta! ./h arriof.iiitori speOJiili a nuovo sistooia. 
Nt vr.nda <n b « t « i ( t t t e d a L . 1 . 5 0 a Lì «.SO 

Qew,«"r irt'ncralo ptes-o la profumoria AWI'OHHW 
LOrvui-'ijA . S. Snlvatoni 4S25 — V e n c o l a . 

Dopr'si'a in Udine presso l'Atuminiairaziona del 
giornale <IL FRIULI >. 

RlGEHERAtÒRrgO'VRANO 
BlNVI'^eRiSag LE FOIRXE 

ECCSTA L'APPETITO 
£>^ liiilsiienŝ iilis m cerscni canviliscecil, actmlcìiB, 
kWcijrsllcìij, alfclls ia iMialllii laialiMll, scc Mcj 

I] Ntl. lo plocola dosi necDSBarle II 
n-^l renilenc la aura rslatlvamonte [rwi i 

I! patto oDSloia. ' • 

VERA TELA ALL'ARNICA 
G A L L E A N I i 

Milani) — Farmacia ANTONIO 7'MNCA, successore a Gallcani 
:. con laboratorio chimico, vìa Spadarì, 15. 

Milano 

ProBcntiaiao questo proparato do! nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'aonl di prova, 
avendone ottonuto un pieno BUCGOSSO, nonché le lodi pib sinaere ovuuq̂ ue è stalo adoperato, ed uua 
dì^sJHima vendita in' Europa e in 'Amertcn. 

Esso D̂ Q devo esser confuso con altre speoialltà che portano lo steséo nome che sono 
inefficaci^ 6 sposso dannose. Il nostro proparato è un Olocateurato dialoso sa tela elio contiene i 
principit doiraxmlOR z n o x i d a i i a , pianta nativa daJle alpi, conosainta ifino dalla più re­
mota antichità.. ^ . 

Vù uoHtro 'Bco^o di trovare iì modo dì avere la nostra toU nella quale non siano altorati i 
prrncìpli. dall'arnica, ,4 ci atnmo f^licemonte riusciti mediante un p r o o o s s o s p e o f a l e ed 
u n . a p p c \ r * a t Q d i x io s t i : *a e s c l u s i v a t x x v e u x l o n o e p i r ^ o p r l e t à . 

* ,, LÀ nostra'tela viene ialvoJia Falsificata ed imitata ^offitm^nto al Verderame^ Veleno coi 
nosoit̂ tò per.Ia-saa aziono corrosiva e questa dove osaer rifiut:̂ ta richiedendo quella cho porta la 
nosErd ree marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, che ò 
timbrata in oro.. 

]nQÙm«revoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come Io atteatano i numerosi 
certificati che pot^ediamo. In tutti i dolori, in ({enorale, ed in pa tìeolare nelle lombaggini^ ne* 
reumaiisAxi éCogni parafi del corpo la guarigione è pronta. Qiova nei dolori renali da colica 
nnfiitiea^ nelle malattie di mero^ nelle ieueorree^ nétP abbatsamcnto d'utero ecc, Serve a lenire 
ì dolori da artritide cronica, da gotta: riaolvo la Ciitloaitfii, gli' indurimenti da cicatrici, ed ha 
inoltre molto altro utili applicazioni per malattie chirurgiche e spocìalmcnto pei calli. 

Costa lire lO.fifi ai metro • - Lire B.BO al mezzo metro 
Lire 1.20 la scheda, franca H domicilio 

Rivenditori: in VDINK Umcumo Comoflsatti, Fabris Angelo, Q Comelli, Luigi Biasìoli, Pi-
ItpDtzi't^ìrolamt; QOHìZlAs Farmacia C. Zanetti, FDrmacia Pontoni: TRIESTE, Farmacia C Za­
netti, G. Soruvallo; JSARA, Farmficia N Androvich; TRENTO^ Uiuppou Carlo, Prî u C., Santono 
VENEZIA, BOtnor; QRAZ, Olablovllz; FIUME, ti. Pradami, Jachei F.; MILANO, Stabilimenti. 
C. Krba, Via Marsala, Na 3 a sua anccursale. Galloria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzon; 
flsomp,, Via Sala N. 16; ROMA^ Via PralQ, N. 90 o in tutto le prinoipali Farmacie del ftegnoi 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
' DltTA 

MARCO B&RDUSGO-UDIliE 
MEROATOVBCOHIO 

V i i PIIBFKTTUHA 
V I A CAVOUR 

al servìzio del Municìpio di Udina^ Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Caaaa dì Kinparmio, R, Intondonza ili Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore o cartoncini fantasia, pajjeft 'en, notes 
In pollo, In tela di qualunque foimato e prezzo: 

«B* N O V I T À -«« 
;tn.,oartoUDe iantasie, artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, all 'acquarello, ecc. eco, . 

ÀIbnms per cartoline in tutta tela trinciati a'fuoco, in peluche, 
;in tela' ed in carta. 

"Alb'ums'per poesie, per figurine Liebig di qualslftsi prezzo, 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

; Lavori tipogcafloi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

r r 

fraìata Mìim Bicicletle - Officina Mmm 

f liiiii il mm 
DDINB - Soli, M i i t m , M i Teoballo Ciconi, N. 2 - ODINE 

Impianta completa per la nichelatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Viirnioiatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G B A NOE~aÌE iPo's i T O 

iacàine da cucire e Biciciette 
del la F a b b r i c h e E s t e r e p ia aooi>eiililate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritznor - Junker e Ruh - Haid-Nau 
MUtier ' Hiimber - Adler - Steyr - Opel eco. eco.) 

Bisicletle De Luca da lire 250 a 350 - BicinraccmM lire 175 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di aocaasori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcamzcate, Dunlop 
originali, Pirel l i , ecc . — Camere d'aria di ogni provenienza e qualitk 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette a Gassò forti 

OHÀFIIO F£RHOVIi lFÌIO 

AmBULATOmO 
della SocietA Protetl. de'infanzia 

(Via della Preretinra n. 14) ' 

aperto al Lunedi, Nlerooledl'o Venordl 
eccettuati i festivi. 

P^rlCils« Arrivi Par*'lnti 

U ti&imi A VIIIIUIU »A VBItESU A UDim 
0. 4.40 8.67 t>. 4.46 7.4. 

*., «.20 ie.07 0. 6.10 lO.O'. 
0. 11.26 14.10 9. 10.45 1B,«6 

(». I3.t0 IS.OS D. 14.10 17, 
M. 17,30 i9.a8 0. 18.S7 2l!.i6 
1> »0S5 «s.ni! M. «3,35 4.40 

DA Oiekssi a poavoi». 
A 086 10.06 
0. U..<>1 Ib.ie 
$. ia.S7 !Si.SO 

DA VoaTOOBl. A OASaaSA 
0. 8.31 902 
0. 13.10 13 5i 
0. «O.il 30.e(> 

DUINI B.010BaiOTtttniZIA 
M, 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.16 18.,H0 
M. 17.66 D,18,57 21,36 

TxmzfA tt.aioaaio UDWI 
D. 7 . - M. 9.06 9.53 
111,10,20 M,14,60 16.50 
0,18.25 M.20.30 21.16 

»A DBIHK a roimBBBÀ BA l'OM-' „aA 
0. g i7 e. IO 
D. 7.58 8,6S 
0. 10.35 13.38 
D. 17.10 10,10 
0, I7,3£ 20,45 

0 . 4,50 
D, 8,28 
0, 14.3» 
0, I«,E5 
0, 18,39 

a Din» 
7.38 

11,05 
17,06 
19.40 
20.05 

»A OAflaxaA A apiLlMB. DA aplLIHB. i OASAXSA 
0. 8.16 lo.— I 0. S.16 8.6S 
M. 14.8K 16.25 U. 13.16 14 , -
0 . 18.40 18.25 0 . 17.30 18.10 

DA DDiea A niaara j DA l a n s T H A D«i«a 
0, 6,30 8,46 A. 8,26 7.32 
0. ».— 10.40 ' M, B. l!,10 
U. .16.42 18,46 0 . 16,36 12.65 
0. 17,2S 20,30 D, 17.30 20,— 

imini 6.oioaaio TIUMTD;TIU]I87X B.OIPKOIO DDHIB 
M. 7,24 D, 8.12 10.40 p . 6.20 M. 8.5 8.S3 
U.13,16 0,14,16 18,45 M. 13.30 M.14.60 16.06 
M.17.5S D 18.67 22.18 lo. 17.80 M.20.31) 21.2,̂  

Par tenui 
DA DVIHa A tIlVI«AIi<9 
M. 6 . - 8.31 
11. 10.12 10.38 
M. 11,40 12.07 
ti. ]8,o; ia.37 
M, 21.2! 21,60 

DA OiriDALI 
M. 6,56 
M. 10.53 . 
M, 12.36 
U, 17.15 
U. 22,— 

A DUI» 
7.25 

11.18 
13,0» 
17.48 
22.28 

ParUtut 
BA nsim 

B. T. 
8.16 

11,20 
14.60 
17 S6 

8.30 
11.36 
16.5 
17.; 0 

Arrivi 
A 

B. DAHiaul 
10,— 
1 3 , -
16.35 
19,20 

Arrivi 
A D D I » 

9, BAKIll,! a, t . a . A, 
7,20 8,3^ 8.— 

11.10 12,26 
13,66 16.10 
17,30 18,41 

16,IC 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alla 12 

Specialista doli. Anlonia Gamiarolto 
soltanto il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA'GOLA, OKECCtìlE, NASO ' 

dalla ore 13 alle' 14 
Specialista doli. Oscar Luizallo. ' 

MALATTIE 
DEI BAMBINI I N / G E N E R A L E ' 

dalla ore U alle 16 
Specialista pi'o/". Guirfo Berghirti. 

MALATTIE DELLA PELLE' 
dalle oro IS alle 16 

Specialista doli. Giuseppe Murerò. 

La Stagione - "LaSa ison , , 
Il Figurino dei bambini 

LA STAGIONE e LA 8AIS0N gonoambedue 
eguali iisr formato, per carta, per il testo ,e gli 
nnneaai. La Orande ediiione ha in plii'Sdaga-
rìni color" .i all'acquerello. 

In nn'anno LA 8TAQI0NB e LA SAISGN. 
avendo eguali ì prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (d'ne al meaoi, 2000. ineisioni,,,^ & 
gurinì colorati, '2 Panorama a colori, 12' itppiie-
dioi eoa 200 modelli da tagliare • iOÒ tliaegai 
per lavori femminili. - - . 

Prezzi d'abbonamento;. 
Per l'Italia Anno Sem. Trim, 

nccoia sdilion* L, 8,— 4,50'*^ 2.50 
Oìvìtdt D • 6.— 9,— 5.—; 

, IL FIQURIHO DEI BAMBÙ» è la pubbllpa-
alone più economica e pratieame'nte piî  iitlla per 
le famìglia, e ai occupa eBcluaivamentn .del vo" 
stiarìo dei bambini, del quala dà, ogni meBai'ìa 
!2 pagine, nna settantina di apleaoida illuaira-
Bìoni e disegni per taglio e eonfesione dei mo­
dani s agurinl tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da esaera facilmente tagliati con 4oonon^ 
dì spesa e dì tempo. 

Ad ogni nnmero del FIQURINO DEI BAMBISt 
è unito n grillo dal faaolarSf supplemento spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanclalli, dedicato a svaghi) 
a giuochi, a sorprese, eco., offrendo cosi alle madri 
il modo pili faoilo per iatrnirti e oooapare p i v 
cuvolmonto ì loro tìgli. 

Prezzi d,'abbonamento: ' • 
Per un anna L, 4 — Hemetire tt, iJtÓ. . 

Per asaooiarsi dirigerai alP Offleìo PorioU* 
Uoepli Milano, o presao 'l'Àmmìniatrazioiao del 
aoBtro giornale. 

N«mari di taggio gratis a c/itHHflM H oAMs 

Ddina lW):i ~ Tip. U. Hardaaaa 


